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Il CSA, che ha sostenuto sin dall’i-
nizio tale soluzione, si impegnerà 
ora richiedendo un finanziamento 
supplementare sostenibile affin-
ché l’attuale livello delle rendite 
venga garantito. Si opporrà con 
forza contro qualsiasi misura che 
potrebbe portare a uno smantel-
lamento delle prestazioni. Come 
prima urgente misura, chiede, a 
brevissima scadenza, che lo 0,3% 
dell’IVA versata all’AI venga di-

rottata all’AVS. Gli altri provvedi-
menti dovranno essere prudente-
mente valutati affinché il popolo 
possa, al più presto, sbloccare la 
riforma della previdenza sociale, 
ferma al palo da oltre 20 anni. 

Dopo l’esito della votazione, tut-
ti concordano nell’affermare che 
una riforma è necessaria. L’au-
mento delle persone che raggiun-
geranno l’età di pensionamento 

Il finanziamento dell’AVS in pericolo
Michel Pillonel, Copresidente
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dopo i risultati della votazione del 24 settembre, anziani perplessi e delusi.

E’ con delusione che il Consiglio svizzero degli anzia-
ni (CSA) ha preso atto dei risultati della votazione di 
domenica 24 settembre 2017. Tempo prezioso è stato 
gettato alle ortiche mentre che qualsiasi nuova pro-
posta sarà più onerosa di quanto proposto dal pac-
chetto respinto in votazione popolare. 

progredisce costantemente. Gli 
attuali contributi dell’AVS non 
sono sufficienti per pagare le ren-
dite. Unicamente con i proventi 



da investimenti si riesce a mante-
nere il primo pilastro fuori dalle 
secche finanziarie. Sembrerebbe 
che un aumento dell’IVA possa es-
sere accettato. Solo il futuro potrà 
confermarcelo. Qualsiasi forma di 
finanziamento dovrà ora essere 
presa in considerazione, non es-
sendoci più, in questo campo, nes-
suna remora o tabù. Unica certez-
za: il futuro dell’AVS è in pericolo 
in quanto il suo finanziamento non 
è più assicurato.

Una campagna distorta
E’ un dato di fatto che il contenu-
to del pacchetto  di misure relati-
ve al primo e al secondo pilastro 
era notevolmente complesso. La 
posta in gioco di questa votazione 
non è stata recepita come avreb-
be dovuto esserlo. I provvedimenti 
più controversi, i 70 franchi per i 
nuovi pensionati e l’abbassamen-
to del tasso di conversione del 
secondo pilastro, erano peraltro 
già stati bocciati dal popolo. L’in-
treccio di misure tra il primo e se-
condo pilastro non ha facilitato di 
certo la comprensione del tema. 
Tema complesso che dovrà essere 
ora chiarito al più presto dal Con-
siglio federale e dal Parlamento. 
Ma cosa dire di questa campagna 
dove gli argomenti contrari alla 
proposta messa in votazione han-
no ceduto il passo a declamazioni 
al limite del populismo? Un muro 
contro muro tra giovani e anziani, 
i salariati contro i pensionati, le 
donne contro gli uomini, i ricchi 
contrapposti ai poveri e quant’al-
tro. Addirittura si è affermato che 
l’aumento dell’IVA avrebbe note-
volmente innalzato il prezzo del 
boccale di birra! Quando si dibatte 
su un tema posto in votazione, tali 
affermazioni sono, oltre che falla-
ci, poco serie.

Vogliamo conoscere il famoso 
piano B
La destra del Parlamento, in que-
sta occasione alleata all’estrema 
sinistra, é la vincitrice di questa 
votazione. Ne prendiamo atto!
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Durante tutta la campagna, gli av-
versari della riforma ci hanno fra-
stornato le orecchie parlando di 
un cosiddetto piano B. Ora che il 
popolo si è pronunciato, i fautori 
di tale misterioso piano dovranno 
mostrarcelo. Il Consigliere fede-
rale Berset, commentando l’esi-
to della votazione, ha affermato 
che non esisteva un piano B. Se 
quest’ultimo consiste nell’aumen-
tare per tutti dell’età di pensio-
namento e nel ridurre il tasso di 
conversione del secondo pilastro 
senza nessuna misura di compen-
sazione, una nuova riforma non 
avrà maggiori possibilità di quella 
proposta il 24 settembre di esse-
re accettata. Se i fautori del NO 
credono che proponendo un’am-
mucchiata di misure per far ingo-
iare il rospo sia realistica, si sba-
gliano. Nessuno sarà così sciocco 
di abboccare all’amo. Lo scacco 
è programmato! Siamo impazienti 
di conoscere i contenuti di questo 
famoso piano B che ha fatto pro-
pendere per il no molte cittadine 
e cittadini accorsi al voto.

E ora, quali misure saranno pre-
se nel futuro?
Abbiamo preso democraticamente 
atto del risultato scaturito dalle 
urne. Osiamo sperare che tutti gli 
attori coinvolti sapranno dedurne 
le inevitabili conseguenze e af-
frontare coerentemente il proble-
ma. Per il CSA questa votazione è 
stata certo uno scacco, ma non per 
questo desistiamo. Presteremo at-
tenzione affinché il finanziamento 
dell’AVS sia assicurato e che le 
rendite del primo pilastro riman-
gano al livello di quelle attuali. Ci 
si attende, quale prima urgente 
misura, che il trasferimento dello 
0,3% dell’IVA dall’AI all’AVS ven-
ga effettuato, previo un allargato 
consenso, il più rapidamente pos-
sibile. 
Per il secondo pilastro, non c’è 
fretta. La diminuzione del tas-
so di conversione non è urgente 
come si vorrebbe far credere, visti 
i proventi nettamente più elevati 
conseguiti dalle casse pensioni nel 
2016 e 2017. Meglio riflettere e 
pensarci due volte prima di pren-
dere provvedimenti che potrebbe-
ro essere nuovamente respinti.

I politici sono ora sollecitati a non far sparire il sorriso dalle labbra 
degli anziani. 
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Sembrerebbe che un vento nuovo 
soffi nel CSA. Non che il passato 
debba essere respinto o oggetto 
d’immeritate critiche. Ma le nuove 
tecnologie sono passate qui nel-
le vicinanze. Infatti la mia strada 
verso la copresidenza è iniziata 
partecipando ai lavori del gruppo 
TIC (tecnologia dell’informazione e 
della comunicazione). In preceden-
za, ho avuto il privilegio di trascor-
rere oltre un decennio alla testa 
di SwissMedia, associazione che si 
occupa appunto delle tecnologie 
dell’informazione e della comuni-
cazione. A parte questo, sono una 
persona a cui piace comunicare. 
Non ho fatto altro in tutta la mia 
vita e continuerò ancora a farlo.

Ma come vogliamo definire la 
comunicazione?
Comunicare significa mettere in 
relazione, in collegamento, in 
contatto, trasmettere un’idea, un 
messaggio, un testo, un’informa-
zione, il tutto nei più svariati modi. 
E’ pure un mezzo per trasmettere 
un pensiero, una convinzione, il 
tutto per raggiungere un obiettivo 
in precedenza fissato. Il CSA è un’i-
stituzione composta da due grandi 
associazioni mantello: l’ASA e la 
FARES, queste ultime in rappresen-
tanza di circa 200'000 membri. Una 
notevole forza che ha per missione 
primaria di difendere gli interessi e 
le prerogative di una categoria del-
la popolazione di questo paese in 
costante aumento. Ricordiamo che 
oggi son oltre 2,5 milioni i benefi-
ciari dell’AVS, numero in continua 
progressione. Per rispondere a que-
sta primaria missione, il CSA vuole 
e deve vigilare sulla qualità di vita 
di questa parte della popolazione. 
Dev’essere la VOCE DEGLI ANZIANI 
presso le autorità a tutti i livelli, 
comunale, cantonale e federale, 
così come nelle imprese. Il CSA, e 
di riflesso le due associazioni man-
tello, non rappresentano un’unica 
tendenza politica, ma hanno sco-

pi e obiettivi comuni, che spesso 
vengono realizzati usando metodi e 
strade diverse. Scopo ultimo è co-
munque di lottare per il benessere 
e per una migliore qualità di vita 
degli anziani.

Ma come può funzionare tutto 
questo?
L’essenziale, per non dire la tota-
lità della nostra azione si svolge 
per mezzo della comunicazione. 
Il nostro agire è COMUNICAZIONE. 
Grazie a quest’ultima, possiamo 
e dobbiamo essere presenti, anzi, 
onnipresenti. La totalità dei mez-
zi a disposizione per comunicare 
é efficace, e questi mezzi sono in 
continua evoluzione. Si sviluppa-
no tecnicamente e tecnologica-
mente. Si chiamano News-letters,  
siano essi cartacee o elettroniche, 
Internet, reti sociali, smartphones, 
tablets. La comunicazione è pure 
rete (network) usata dalla politica, 
dall’economia, dal sociale, dalla 
cultura, applicata a livello nazio-
nale e internazionale. Dobbiamo 
essere presenti ovunque, dire cosa 
facciamo, mostrare chi siamo. I 
mezzi non mancano e soprattutto, 
non dimentichiamoci che, anche 

nell’era tecnologica, il passapa-
rola, il contatto umano sono pur 
sempre essenziali per comunicare: 
mezzi alla portata di ognuno. La 
tecnologia deve rimanere un sup-
porto al servizio di noi, donne e 
uomini, forze alla base del CSA e di 
coloro che lo costituiscono.

Oggi, tutto passa dalla comuni-
cazione, tutto è comunicazione. 
Dobbiamo tuttavia farne buon uso 
rimanendo all’ascolto di coloro che 
costituiscono il nostro obiettivo 
primario: gli anziani. Tutto ciò af-
finché questi ultimi possano benefi-
ciare di una qualità di vita dignito-
sa e direttamente proporzionale a 
quanto hanno fatto per contribuire 
al benessere di questo paese duran-
te tutta la loro vita attiva. Consoli-
dare quanto acquisito, assicurare e 
garantire nel lungo termine gli at-
tuali sistemi sociali e sanitari, sono 
solo alcuni aspetti e obiettivi che 
il CSA si è fissato. E vogliamo co-
municarlo usando i mezzi moderni 
che la tecnologia odierna ci mette 
a disposizione.

Editoriale 
roland Grunder, Copresidente



Unitamente all’ultima edizione 
della nostra rivista, sono stati di-
stribuiti 1560 questionari, 218 dei 
quali (14% del totale) rientrati 
debitamente compilati. L‘83% di 
coloro che hanno risposto sono 
membri di un’associazione di an-
ziani, il rimanente 17% è composto 
da parlamentari o membri di enti 
pubblici. Oltre la metà ha un’età 
compresa tra i 70 e 84 anni. Uno 
su quattro ha espresso singoli o di-
versi commenti. 

«E‘ buona cosa che ci sia il CSA-
News» 
I contenuti del «CSA-News» sono 
ritenuti variati e informativi. Tut-
tavia, si auspica di veder tratta-
ti ulteriori argomenti quali, ad 
esempio, la discriminazione sulla 
base dell’età, la tassazione del 
reddito quali piccoli proprietari 
di immobili, la cura di donne sole. 
In qualità di rappresentante de-

gli interessi degli anziani, il CSA 
dovrebbe esercitare una maggior 
pressione sulla politica e le auto-
rità. Si sottolinea come scarsa sia 
la presenza del Consiglio nell’opi-
nione pubblica e nei media. Tutti 
questi temi e richieste verranno 
trattati in dettaglio durante una 
seduta speciale del Comitato che 
verrà convocata prossimamente.

Si preferisce un‘edizione  
cartacea
Il 76% di coloro che hanno risposto 
all’inchiesta preferiscono una ver-
sione cartacea della nostra rivista 
e che la stessa sia loro spedita per 
posta a domicilio. Il 32% è disposto 
a ricevere e leggere il «CSA-News» 
anche sui media elettronici. L‘80% 
vedrebbe di buon occhio una col-
laborazione con altre pubblicazio-
ni per anziani. La grafica potrebbe 
essere migliorata. Quale primo e 
sostanziale accorgimento si è deci-

so di pubblicare la rivista a colori. 
Inoltre, non appena verrà trovata 
una collaborazione tecnica e gra-
fica, il layout verrà perfezionato.

Ringraziamo le nostre lettrici e let-
tori per aver partecipato a questa 
inchiesta. La loro opinione ci per-
mette di definire quanto va man-
tenuto e ciò che va cambiato. A 
questo proposito sarete costante-
mente informati.
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La rivista «CSA-News» dovrebbe  
profilarsi maggiormente.
reinhard Hänggi, redattore

L’inchiesta promossa tra i nostri lettori è stata ac-
colta positivamente. Ne risulta che il «CSA-News» è 
letto, i temi trattati sono interessanti e argomentati. 
Tuttavia gli articoli dovrebbero essere maggiormente 
profilati e mirati.

ChE CoS’è Il CSA?
Il CSA è l’organo consultivo del 
Consiglio federale e delle Autorità 
per le questioni legate all’anzia-
nità. rappresenta le richieste di 
ordine economico e sociale delle 
persone anziane. In seno ai Grup-
pi di Lavoro, i 34 membri appro-
sondiscono le questioni pendenti 
ed elaborano prese di posizione 
all’attenzione delle Autorità e 
della Politica. Il CSA é costituito di 
2 organizzazioni mantello: 

•  l’Associazione Svizzera degli 
Anziani (ASA) e 

•  la Federazione delle Associazio-
ni dei Pensionati e di Autoaiuto 
in  
Svizzera (FARES).

Assieme, queste 2 organizzazioni 
rappresentano complessivamente 
ca. 200 000 anziani associati.

Qualora desideraste ri-
cevere il nostro organo 
d’informazione in for-
mato elettronico (PDF), 
richiedetelo via e-mail 
all’indirizzo seguente: 
info@ssr-csa.ch. Auguria-
mo a tutti voi buona let-
tura della prima edizione 
a colori del «CSA-News».

Pos. tema Il tema mi interessa Note
Molto poco per nulla   non so

1 Riforma dell’AVS 182 15     1 20 1,09
2 Partecipazione alla politica degli anziani 145 42 7        24 1.29
3 Mobilità 136     52         6 24 1.33
4 Cura/Cure a lungo termine/cure palliative 134      55 6 23 1.34
5 Salute e prevenzione 127 57 4 30 1.35
6 Abitazioni a misura d’anziano 132 53 7 26 1.35
7 Coinvolgimento nelle nuove tecnologie 122 68 3 25 1.38
8 Discriminazione a causa dell’età 122 62 6 28 1.39
9 Garanzia delle rendite 130 49 13 26 1.39

10 Mezzi d’aiuto per l’autonomia 125 64 7 22 1.40
11 Premi cassa malati/Riduzione dei premi 131 47 19 21 1.43
12 Relazioni intergenerazionali 110 74 7 27 1.46
13 Prestazioni complementari 104 71 20 23 1.57
14 Prevenzione degli infortuni 84 86 14            34 1.62
15 Situazione dei migranti anziani 66 92 33 27 1.83 

Interesse ai temi trattati dal CSA



E più ci si inerpica verso la cima 
dei monti, più ci si lascia alle spal-
le il caos edilizio, le fabbriche, il 
rumore, il traffico del fondo valle. 
Le rare nuove costruzioni che in-
contriamo si affiancano ai vecchi 
edifici della valle, segno di un len-
to processo d’invecchiamento al 
quale anche la popolazione locale 
non sfugge. A poca distanza da un 
asse di comunicazione di importan-
za europea, incontriamo minuscoli 
paesini. Al boom economico, in Val 
di Muggio, non è seguito un aumen-
to demografico. Ad esempio Cabbio 
conta oggi 172 abitanti, un secolo 
fa erano il doppio.

La popolazione anziana in  
difficoltà.
I villaggi che si affacciano sulla 

sponda sinistra delle gole della 
Breggia, a seguito del processo 
di aggregazione in atto in Ticino, 
formarono nel 2009 il nuovo comu-
ne di Breggia, con sede a Morbio 
Superiore. Il Comune conta 1794 
abitanti, di cui 392 con più di 65 
anni. La maggior parte di essi vive 
nei discosti villaggi della valle. Le 
popolazioni anziane che vivono 
nelle regioni periferiche sono dop-
piamente sfavorite: da una parte 
a causa dell’avanzare dell’età e 
dall’altra per il rischio d’isola-
mento sociale. Questo processo è 
vieppiù condizionato dal trasferi-
mento di molti servizi in Internet. 
Questi anziani non sono unicamen-
te dipendenti dalla nuova logistica 
delle cure o dei servizi di base, 
ma spesso soffrono di solitudine, 
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Ricerca promossa dal CSA: la tecnologia dell’informazione 
per far fronte alla solitudine?
rudolf Garo, membro del Comitato e del gruppo di lavoro TIC

La pianura tra Mendrisio e Chiasso è estremamen-
te urbanizzata. Ferrovia, autostrada, dogane, punto 
franco, zone industriali e insediamenti umani occu-
pano un territorio di dimensioni ridotte. Dal centro di 
Mendrisio si sviluppa una strada che sale quasi timi-
damente, tra una curva e l’altra, verso una angusta 
valle, posta a sud delle falde del Generoso. Siamo in 
Val di Muggio.

di insicurezza, del vuoto sociale e 
dal timore di una maggiore fragi-
lità dovuta all’aumento dell’età.
 
In contatto diretto con gli anziani.
Il gruppo di lavoro del CSA che si 
occupa della tecnica dell’informa-
zione e della comunicazione (TIC), 
dedica pure la sua attenzione alle 
tecnologie «Ambient» o «Active 
and Assisted Living» (AAL), mez-
zi che dovrebbero favorire un più 
lungo mantenimento al proprio 
domicilio dei diretti interessati. 
E‘ in questo ambito che il CSA si 
è mosso. Vorrebbe infatti saperne 
di più. Si è allora messo in contat-
to con ricercatori della SUPSI che 
hanno lavorato su questa temati-
ca in Onsernone, nelle Centovalli, 
in Valle Maggia e in Val d’Aosta. 
Il Prof. Dr. Dieter Schürch non si 
è limitato a eseguire una ricerca, 
ma dalle risultanze della stessa ha 
sviluppato un progetto ben preci-
so: persone del posto entrano in 
contatto regolarmente con gli an-
ziani della regione, si informano 
delle loro condizioni di salute, e 
sbrigano pure piccole incombenze 
quali l’esame di corrispondenza 
di enti pubblici. Questa rete di 
«tutori» (dall’inglese tutor), è a 
disposizione per verificare, grazie 
a domande scritte, se e come gli 
anziani   coinvolti accettano l’au-
silio di questi mezzi, se da un pun-
to di vista sanitario sono in grado 
e sufficientemente motivati ad 
apprendere l’uso di queste tec-
nologie e ad applicarle. Lo studio 
dovrà fornire dati qualitativamen-
te interessanti. Altre istituzioni di 
maggior grandezza potranno svi-
luppare questa ricerca di base.

I lavori sono iniziati il 1. settem-
bre scorso e verranno conclusi 
verosimilmente alla fine di agosto 
del prossimo anno. 

Muggio Comune di Breggia
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Il «Contact Center» delle FFS a Briga:
La stazione ferroviaria virtuale della Svizzera
reinhard Hänggi, redattore e membro del gruppo di lavoro «Mobilità e Abitare»

Tutti lo sanno: la clientela delle nostre ferrovie ha sempre più difficoltà ad en-
trare in contatto con impiegate/i delle FFS. Molti considerano questa situazione 
come uno smantellamento del servizio.

D’altro canto le esigenze della 
clientela sono in continuo muta-
mento. In particolare si vuole che 
le operazioni legate ai prodotti 
offerti dalle ferrovie possano es-
sere eseguite da casa o in viaggio. 
Per questo motivo le FFS gestisco-
no a Briga un moderno «Contact 
Center», recentemente visitato 
dai membri del gruppo di lavoro 
del CSA «Mobilità e Abitare». Di-
gitando sia dal telefono fisso che 
dal cellulare lo 0900 300 300, si 
possono ottenere una miriade di 
informazioni oppure acquistare 
tutti i titoli di trasporto. Lo stes-

so dicasi usando le e-mail. Le FFS 
dispongono di un sito Internet 
ben strutturato e comprensibile  
(www.ffs.ch).

Cifre impressionanti
La domanda di informazioni o 
servizi gestita da questa gigante-
sca stazione ferroviaria virtuale 
è enorme e in continuo aumento. 
300 collaboratrici e collaborato-
ri, inclusi 20 tirocinanti, sbrigano 
i più svariati compiti nell’ambito 
dei servizi offerti. Giornalmente 
si risponde a 3000 chiamate e a 
1‘300 e-mail. In media sono trat-

tati sempre giornalmente 520 or-
dini per abbonamenti generali o a 
metà tassa nonché 250 richieste 
scritte della clientela.

Call Center Handicap
Il centro di Briga è pure a disposi-
zione per i viaggiatori con mobi-
lità ridotta. Si possono ottenere 
informazioni sull’accessibilità nel-
le stazioni ferroviarie o dei treni, 
oppure richiedere assistenza per 
accedere o scendere dai treni. In 
questo ambito si risponde annual-
mente a 61‘000 richieste.	
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  tramite	
  Facebook	
  e	
  Twitter	
  	
  

• Helpline	
  distributori	
  automatici	
  di	
  biglietti	
  
Sostegno	
  24	
  ore	
  su	
  24	
  direttamente	
  ai	
  distributori	
  automatici	
  tramite	
  il	
  numero	
  gratuito	
  0800	
  11	
  44	
  77	
  	
  

	
  



7

Inasprimento della legge sulla naturalizzazione 
Marianne de Mestral, membro di Comitato e del gruppo di lavoro «Vecchiaia e migrazione»

Durante la sua ultima riunione, il gruppo di lavoro del CSA «Vecchiaia e migra-
zione» ha discusso i contenuti del decreto relativo alla nuova legge sulla citta-
dinanza e le attinenti modifiche, che rivelano sforzi per uniformare la materia 
presentano alcuni miglioramenti, in maniera critica.

Il nuovo decreto, che entrerà in 
vigore il 1. gennaio 2018, prevede 
criteri vincolanti relativi all’acqui-
sizione della cittadinanza che di 
seguito descriviamo:

●  la cittadinanza svizzera può es-
sere richiesta dopo 10 anni (fi-
nora 12)

●  è necessario essere in posses-
so del permesso di domicilio C. 
Persone in possesso del permes-
so B (permesso di dimora) o F 
(permesso per stranieri ammessi 
provvisoriamente), a partire dal 
2018 non possono più richiede-
re la cittadinanza svizzera. Ciò 
che è già il caso attualmente 
nei cantoni di Berna, San Gallo 
e Svitto.

●  I criteri d’idoneità finora appli-
cati vengono oggi inaspriti e ri-
definiti in «Criteri d’integrazio-
ne». Eccoli: 

   -   si presterà attenzione alla 
sicurezza e all‘ordine pubblico

  -  rispetto dei valori contenuti 
nella nostra Costituzione

  -  la capacità, nella vita quoti-
diana, di esprimersi verbal-
mente e per scritto in una 
lingua nazionale  

  -  partecipazione alla vita eco-
nomica oppure conseguimento 
di una formazione 

   -  promuovere e sostenere l’in-
tegrazione della moglie o del 
marito

   -  i cantoni possono emanare 
altre prescrizioni. La Confede-
razione prescrive direttive di    
base.

Per migranti più anziani, queste 
inasprite misure, possono signifi-

care l’impossibilità, a partire dal 
2018, di richiedere il passaporto 
svizzero. Si tenga presente che:

•   La manodopera straniera è im-
piegata di regola in settori con 
carichi di lavoro tali da condi-
zionarne la salute, ma con salari 
più bassi. Pertanto rappresenta-
no una parte importante di la-
voratrici e lavoratori che vanno 
anticipatamente in pensione, e 
quindi esclusi in anticipo dalla 
vita produttiva. 

•  Le rigorose prescrizioni linguisti-
che – conoscenze verbali al livel-
lo B1 e scritto al livello A2-, rap-
presentano per molti anziani in 
possesso di un bagaglio culturale 
diverso dal nostro, un ostacolo 
insormontabile.

Per i migranti anziani sarà sempre più difficile in futuro ottenere la 
cittadinanza svizzera.

•  Succede che migranti decidono, 
al momento di essere pensiona-
ti,e ciò per motivi familiari e in 
contrasto a quanto in preceden-
za previsto, di rimanere in Sviz-
zera. Solo a questo momento 
richiedono la cittadinanza sviz-
zera.

Persone in possesso del permesso 
B o F possono richiedere la cit-
tadinanza svizzera conformente 
alle vigenti leggi fino al 31 dicem-
bre 2017. In Svizzera vivono circa 
50‘000 persone in possesso del 
permesso B, condizione che per-
mette loro di inoltrare una richie-
sta di cittadinanza elvetica unica-
mente fino alla fine dell’anno. 

Richieste di cittadinanza inoltra-
te alle competenti autorità entro 
la fine del 2017, saranno trattate 
sulla base delle attuali disposizio-
ni di legge. 
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Il caso: 
ad un esperto direttore di coro è 
stata negata l’abilitazione ad es-
sere formato quale «Direttore di 
Gioventù e Musica» in quanto già 
sessantasettenne. Nessuno conte-
stava le sue competenze e espe-
rienza in materia, ma gli si rim-
proverava di aver raggiunto l’età 
dell’AVS.

Sono determinanti le competen-
ze professionali e non l‘età
Il direttore di coro inoltrò un ri-
corso al Tribunale federale. Rite-
neva infatti che la decisione ne-
gativa era in contrasto con quanto 
previsto dalla Costituzione federa-
le in merito alla discriminazione a 
causa dell’età. L’Alta corte di Lo-
sanna ha condiviso le motivazioni 
del ricorrente. I diritti fondamen-
tali possono essere limitati solo a 
determinate e severe condizioni. 

Il tribunale federale conferma: 
i limiti di età sono discriminanti.
reinhard Hänggi, redattore

In particolare è necessaria una 
base legale che, nel caso specifi-
co, manca. In parole chiare, ciò 
significa che solo le competenze 
professionali e non l’età sono de-
terminanti per stabilire l’idoneità 
all’insegnamento. Pertanto anda-
va ritenuto capace a formare gio-
vani alla musica.

E‘ necessario uno specifico arti-
colo di legge?
Recentemente si è venuti a cono-
scenza di un nuovo caso di discri-
minazione dovuto all’età. Un can-
didato per un posto di esperto in 
lingue si vide rifiutata la candida-
tura perchè anagraficamente trop-
po vecchio: 70 anni. Prossimamen-
te il CSA valuterà se sia necessario 
inoltrare al nostro Parlamento una 
proposta di articolo di legge in 
merito a questa problematica.

Il Consiglio svizzero degli anziani è regolarmente con-
frontato con casi di discriminazione a causa dell’età. 
Il Tribunale federale ha, a questo proposito, emanato 
una interessante sentenza.

Anche per dirigere un coro di voci bianche sono determinanti le competenze 
professionali e musicali e non l'età!

Ogni due anni il CSA organizza un 
convegno. Tema di questa edizione: 
«Previdenza della vecchiaia – 
come proseguire dopo il voto del 
24 settembre?»
Maggiori informazioni sul conve-
gno del CSA di Bienne possono 
essere scaricate dal sito  
www.ssr-csa.ch. L’iscrizione al 
convegno può essere fatta anche 
via Internet.

Convegno CSA a  
Bienne, Palazzo dei 
congressi

Martedi, 7 novembre 2017, dalle 
ore 10.00 alle ore 15.00


